
SPETTÀCOLI 

Con a «Don Carlos» integrale Dapprima la contestazione 
n^Ja versione francese alpresidente Cossiga 
aderte le celebrazioni . - poi Giunga serata di gala 
per i 250 anni del teatro riservata a 1750 Vip 

Brindisi per il Regio 
Grande festa al Regio di Tonno per i suo! 250 anni. 
Ad aprire la nuova stagione dell'ente lirico, la ver
sione francese del Don Carlos di Giuseppe Verdi. 
Una serata «alla grande» per la società vip cittadina, 
alla presenza del presidente della Repubblica, pe
raltro contestato duramente da un migliaio di mani
festanti. Alla serata presenti 1750ihvliftu, tutti più o 
meno eccellenti, per sei ore di grande spettacolo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINOPKRRERO 

fiùetav Kuhn ha diretto il «Don Carlos, ai Regio di Torino 

li' 

a * TORINO II Don Carhs in 
edizione integrale, in francese, 
ha aperto i festeggiamenti per 
il duecenlocinquantesirno an
niversario del Regio e ne ha 
contemporaneamente Inaugu
rato la stagione lirica Uno 
spettacolo attesissimo, turbato 
appena da una contestazione 
a Francesco Cossiga, reduce 
da un «Inatteso» discorso in 
Consiglio comunale e da una 
giornata che lo ha visto al cen
tro di più polemiche Il «Che la 
festa cominci» è scoccato poco 
dopo le 18,30, un po' Ih ritardo 

sulla rigida tabella di marcia, 
quando Gustav Kuhn, maestro 
concertatore e direttore d'or
chestra, nonché regista dello 
spettacolo, ha dato il via alle 
note verdiane del Don Carlos. 
Ma la festa era già iniziala pn-
ma. Tutto era atatopreparato 
con gran tura per accogliere il 
Presidente della Repubblica e i 
1750 ospiti eccellenti della se
rata Fiori, decorazioni, fettoni 
e un'atmosfera elettrica, spe
cie dopo II discorso che Cossi
ga aveva tenuto nella sala del 
Consiglio comunale. La serata. 

trionfale per I ente lirico, e du
rata oltre sei ore, con l'interval
lo per un buffet nel foyer del 
teatro offerto dalla Fiat, spon
sor della manifestazione. Cos
siga. invece, con un gruppo se
lezionato, di ospiti, ha canato 
nella «sala del caminetto» Fra i 
presenti, oltre ai critici musicali 
di mezza Europa, gli amba
sciatori del Brasile e dell'Au
stria mentre il presidente fran
cese, Francois Mitterrand, as
sente, ha inviato una lettera al 
sindaco di Torino 

Se lo spettacolo si è svolto 
secondo copione e con esiti 
eccellenti, altrettanto non si 
può dire delle ore precedenti, 
quando un gruppo di manife
stanti ha contestato duramen
te Il Presidente della Repubbli
ca, che, pur sconsigliato dagli 
uomini del seguito, ha preferi
to reagire agli slogan in manie
ra assai poco protocollare. Al
tra contestazione inattesa è 
stata quella del commercianti 
torinesi, che alla 18,30, hanno 

messo in atto una sorta di mini 
black-out spegnendo le luci 
dei negozi e abbassando le 
serrande 

Un «fuon programma- che 
ha un po' movimentato la rigi
dissima tabella di marcia, che 
prevedeva che alla 18,10 tutti 
fossero giA ai loro posti A fare 
gli onori di casa a Cossiga il 
sindaco Valerio Zanone e Elda 
Tessore. commissario straordi
nario al Regio (che sarà pure 
carico di nobiltà., ma per il 
quale non si riesce a nominare 
un sovrintendente) Nel frat
tempo il solito viavai di perso
nalità, con gran sloggio di toi
lette*, le due signore Agnelli, 
Allegra, moglie di Umberto e 
Marella, consorte dell'Avvoca
to, l'amministratore delegato 
della Fiat, Romiti, il Presidente 
della Corte costituzionale Con-
so. La Malfa, Donai Cattln, il 
generale Cordone. Capo di 
Stato maggiore dell'Esercito e 
tanti altri, che sarebbe difficile 
elencare Cossiga ha preso po

sto nei cosidetto «palco reale», 
raggiungendolo con l'ascenso
re intemo Poco dopo le 18,30 
Gustav Kuhn ha dato il primo 
colpo di bacchetta al Don Car
los 

L opera, scritta da Giuseppe 
Verdi nel 1865, non era mai 
stata rappresentata in versione 
integrale nel nostro paese ed è 
divisa in cinque atti, dei quali il 
terzo dedicato autsl esclusiva
mente al balletto, e interpreta
ta da diciotto personaggi Do
mani sera sarà messa in scena 
la versione italiana, più breve 
di circa un'ora Si tratta, in pra
tica, di una doppia inaugura
zione della stagione del Regio, 
che permetterà, fra l'altro di 
mettere a confronto, per la pri
ma volta la doppia versione 
dei Don Carlos. 

La serata e terminata ben ol
tre la mezzanotte, con esiti del 
tutto eccellenti Calorosi ap
plausi del pubblico, premiato 
dall'esecuzione, se cosi si pud 
dire, per la sua perseveranza e 
resistenza. 

Prtaèfllm. Una storia vera, regia di Jane Campion 

Janet, un angelo rosso 
lijla tavola della poesia 

SAURO SORRLU 

BsfU^JaneC 
alla roto tavola 
Campion, Sceneg-

tfanjn: Laura Jones. Interpre-
uVt^J^QA.AiexiaKeoth.K»-

s wn,ftfgus«oi., Iris Clwm. KJ 
. Wttson. Melina Bemecker. 
.; Nuow Zelanda. 1990. 
j MaantuMIgnoo 

«•ta>*recente Mostra vene-
nHt^ptftva avviandosi., senza 
JrHMtarcUllaéW^ottt. 

;?quand'ecco la folgorante sor-
''Brasa, UnaneelooJlamiokwo-
| fcrttJar**Campfcin»Konvolse-
1 lotomeòlpo-la situazione esi-
1 stente, galvanizzando l'alien-
' Bone dell» critica e degli spet-
: latori più avvertili La conferma 

J eUtbbe di 0 a poco, il giorno 
ì «esso della premiazione II 
1 bizzoso presidente della giuria 

Core Vida! ebbe l'idea battana 
\ di privare il film della Campion 
• cucinassimo riconoscimento 
5'(pur attribuendogli un altro 
s premio prestigioso). preferen-
j oo esaltare, un pò oltre II do-
} «uso, il-purelegante ma tealra-
! |hslmo Rosencrantx e Gtiìlden-
! arfrjrr sono morti del regista in-

gtoseTom Steppard 
Successe un mezzo fini

mondo. Urla e strepiti recla
mavano risarcimento per la 
Campion. per il suo film e la 
stessa cerimonia ufficiale della 
proclamazione del premi fece 
registrare vistosi e ampiamente 
giustificati dissensi Un bel ri
sultato per la semlsconoscluta 
cineasta neozelandese appro
dala • Venezia provvista, sol
tanto del credito concessole, 
anche con quale IraJpajfAplmi-
la, per il suo preceWWtBRgo-
metraggio a soggetto Smetto 

In realtà, davanti a un film 
come Un angelo alla mia /nuo
to si è Indotti a pensare ad un 
cinema davvero dell'altro 
mondo Letteralmente. Quel 
cinema, cioè, pur da poco no
to anche in Europa ai frequen
tatori di festival, che dagli anti
podi (in Ispecle dall'Australia, 
dalla Nuova Zelanda) porta 
tra noi storie e suggestioni, lin
guaggi e moduli stilistici di in
dubbia attrattiva sul piano 
espressivo-spettacolaie Ollre-
tutto, Jane Campion opera l'in
nesto sapiente, appassionato 

di un disinvolto approccio ci
nematografico sulla densa, 
sofferta materia autobiografica 
della scrittrice compatriota Ja
net Frame. passata da una 
adolescenza povera, tormen
tata ad una giovinezza minata 
dalla scizofrenla e. finalmente, 
liberata da ogni Inibizione psi
cologica e materiale ad unti 
prorompente, geniale versatili
tà letteraria. Oggi. Janet Fra
me, è tra le maggiori scrittrici e 
poetesse del mondo anglosas
sone {L'Unita l'ha Intervista*» 
proprio l'altro Ieri sulle pagine 
della cultura) Significativa
mente, la Frame ebbe a scrive
re, proprio sul peso decisivo, li
beratorio che l'esercizio della 
disciplina letteraria ha avuto 
nella sua difficile esistenza «Il 
linguaggio è II falco sospeso 
sull'eternità, capace con un 
battito d'ala, un grido, un'om
bra, di riferire ciò che si esten
de sotto di lui nella pianura in
latta, Indescrivibile, quasi sco
nosciuta». 

Ripercorrendo, cosi, la para
bola artistica e umana della 
scrittrice, Jane Campion mo
dula un racconto dal chiaro
scurali riverberi e prospetta 

una rappresentazione di largo 
respiro (oltre due ore e mez
zo) divisa con perfetto equili
brio in tre parti fondamentali 
Ognuna delle quali caratteriz
za lo scorcio epocale, le vicen
de personali e le esperienze 
peculiari che hanno segnato a 
fondo la faticata emancipazio
ne di Janet Frame da una con
dizione di totale subalternità 
alla attuale pienezza del suo 

attuale approdo esistenziale 
In particolare, la pellicola risul
ta armonicamente articolata, 
attraverso la progressione dei 
tre ampi capitoli (All'asola. Un 
angelo alla mia tavola, L'inula-
Io ai Mirrar City), che disegna
no sullo schermo il volto e la 
vita, l'Indole e le più riposte ri
sorse Ideali di una donna, di 
una scrittrice ammirevole 

Rigorosamente concepito e 

realizzato secondo scansioni 
precise dell'alterno incalzare 
dei quadn e dei piani in un 
montaggio, in una misura figu
rativa che sfiorano spesso la 
perfezione. Un angelo alla mia 
tavola e un'opera di smaglian
te bellezza., Propria perche 
ogni gesto, le parole, tutti gli 
Infiniti attimi di sottili «mozioni 
«r compiono come se accades
sero per la prima o l'Ultima voi-

Qui accanto, 
KerryFox 
nei panni 
diJanet 
Frame 
inumi 
scena r 
delfini' 
«Un angelo 
alta mia 
tavola» 
«Jane 
Campion 

ta, al principio o alta fine del 
mondo Alla interpretazione 
acutamente sensibile di una 
formidabile attrice come Kerry 
Fox. una sorta di ritrovata 
Glenda Jackson tutta giovane, 
fa riscontro il prezioso smalto 
della superlativa fotografia di 
Stuart Dryburgh Un bel film, 
dunque? Di più Un'opera in
tensamente ispirata. E felice
mente compiuta. 

SUONI DAL MONDO A BOLOGNA. L'Istituto di studi mu
sicali e teatrali dell Università di Bologna assieme al Cen-
troflog-Musica dei Popoli, promuove la rassegna etnica 
«Suoni dal Mondo», che si apre questa sera alla Multise
la con I esibizione dei Musicisti del Nilo Prossimi ap
puntamenti domani con i palestinesi Handala, giovedì 
29 novembre con 1 Mah Dambe, «griols» dal Mali, venerdì 
30 lesta dj musica afroeuropea con i Data from Africa, il 6 
dicembre sono di scena le polifonie femminili balcani
che delle Voci Bulgare un coro diretto dal maestro Kinl 
Stefanov il 10 dicembre si chiude con un concerto di 
musica tradizionale iraniana 

TERZA EDIZIONE DEL FESTIVAL CINEMA ITALIANO. 
Film italiani se ne vedono in quasi tutti I festival cinema
tografici della penisola, ma questa e la prima manifesta
zione nati per fornire una panoramica il più aggiornata 
possibile sulla nostra cinematografia Promosso aal Mini-
siero del Turismo e dello Spettacolo, in collaborazione 
con l'assessorato alla cultura di Roma, e diretto da Fran
co Cauli, il terzo «Festival del Cinema Italiano» si svolgerà 
dal 13 al 22 dicembre, presso la Sala Rossellini dei Palaz
zo delle Esposizioni di Roma Oltre alle sezioni tradizio
nali - «Prospettive», «Vetrina» e «Corto & Medio» -ci sarà 
•una retrospettiva dedicata a Mano Soldati, un ricordo di 
Gianni Amico, recentemente scomparso, un omaggio a 
Vittorio Storerò, il convegno «lo speriamo che me la scri
vo», dedicato ai giovani sceneggiatori, ed in chiusura. Il 
22 dicembre, la consegna del premio «Plateaoro» per il 
Cinema al miglior film italiano del 1990 

VENDUTI ALL'ASTA OGGETTI DI AVAGARDNER. Qua
dn. mobili, vestiti, oggetti personali, 75 paia di scarpe, 
costumi di scena (fra cui il vestito di paillettes indossato 
nel film La contessa scalza) appartenuUadAvaGardner. 
la diva hollywoodiana morta di polmonite io scorso gen
naio sono stati venduti ieri ad un'asta di Sotheby La sala 
della celebre casa d'aste di Bond Street era piena di cu
riosi che speravano divedere qualche stella del cinema, 
magari l'ex marito dell'attrice, Frank Sinatra Ma gran 
parte delle offerte, che hanno raggiunto in tutto il miliar
do e mezzo, sono state fatte telefonicamente, e di divi 
neanche l'ombra Sempre a Londra, in un'altra asta, un 
manoscritto di Mozart, la «fantasia e sonata in do mino
re», scoperto lo scorso luglio In un seminario teologico a 
Filadelfia. é stato venduto alla cifra record di 800 000 
sterline, parla oltre un mi!iardoe800 milioni di lire 

APPLAUSI A TOKIO PER IL «DON GIOVANNI». Grande 
successo al teatro Shinjuku Bunka Center di Tokio per 
l'esecuzione del Don Giovanni di Mozart con la Tokyo 
Simphony Orchestra diretta da Bruno Aprea, Applaudili 
per oltre quindici minuti al termine dell'opera gli inter
preti pnncipali.il baritono Antonio Salvadori e la sopra
no giapponese, trapiantata in Italia, Yasuko Hayashi. 

I FILM DI ANDY WARHOL A PRATO. Continua la rasse
gna «Art on Film» che II Museo di arte contemporanea 
•Lutei Perei» di Prato dedica alta produzione cinemato
grafica di Andy WarhoL Questa sera vengono proiettati 
Empire e Vyn» Domani Adriano Apra tiene una confe
renza intitolata «Warhoc cinema oltre il cinema». Il 29 no
vembre ed il 1 dicembre sono in programma Beauty e My 
hustler. Il 6 e l'8 dicembri' Nude restaurant. Il 13 e 15 di
cembre Lonesome cowboy*, t'ultimo film diretto dall'arti
sta americano, con gli attori Viva e Joe Dallessandro. Il 
14 dicembre Enrico Ghezzj terrà l'ultima conferenza: 
«Nakedwildlrash». 

BHXYIDOL. L'ex punk platinato dei Generation X, ricon
vertito in reclutar. Bilry Idol. fresco di partecipazione alla 
colonne sonora del film di Oliver Storie, The Doors, sarà 
in Italia per due soli concerti il 29 novembre al Palata» 
sardi di Milano, ed il 30 al Palasport di Modena Apriran-

Tro1 suol showl-GeneLovesrJraeber 
«PALERMOCINEMA», NUOVA RASSEGNA DI FILM-TV, 

Si inaugura domani a a Palermo la prima edizione di «Pa-
lermocìnema». rassegna video e cinematografica inter
nazionale, Organizzata dall'Agi*, con la direzione artisti
ca di Vittorio Albano. Mario Bellone e Alessandro Rais. Il 
programma comprende 44 film di 14 paesi, tutti inediti a 
Palermo, fra cui il Decalogo di Kieslowski una personale' 
di Amos Gitai, il film di Wenders sullo stilista Yamamoto, 
Patty roda di David Burton Atorris, e 32 video italiani e 
stranieri 

DA LONDRA RITMI •SKA» IN TOURNEE, 5ono in otto, 
suonano dall 87, arrivano da Londra con la loro miscela 
di ritmi «sica», soul urbano, lazz afrolatino, «pumplng 
rap», si chiamano Maroon Town, ed arrivano per la pn-
ma volta in tournee In Italia Stasera suonano a Genova, 
domani al Modem Casinò di Cesena, sabato al Bikos di 
Padova e domenica al KJss Kiss di Napoli 

d'oro per Luigi De Filippo 

jjPrniei primi 

l»NXPOtl Prendete un lesto 
o. uno di quelli che assl-

jraritt II successo teatrale per 
empio La mandragolacW Ma

chiavelli, rimaneggiatelo llbe-
^aamente. magari trasferendo 
{•ambientazione a Napoli, e 
iajMdMccthdo dunque anche la 
lingua. Cosi la magica storia di 
iilim„uma pozione che serve 
^pergabbare un marito tre volle 
'ibuoBO, e alar felice un amante 
£tfff»itinftali>, diventa Ja storia 
m una compagnia viaggiante 
faji comici poveri. Spinti dall'a
iuto»- per la commedia, che 
•.spesso può pio della lame, il 
[gruppo, inizia a provara la me*. 
'ìaa in scena de La mandragola 
h attesa «Iella discesa in Italia 
M'imperatore Cario V (sia-
Atenei IS72), che tutta la 
«Jompagnia- saluterà come il 
[•uovo mecenate del teatro Ma 
" ,r atore emana un editto 

*3M bolla come blasfemi gli 
atttftacoJKin strada, facendo 
ripidamente svanire I progetti, 
narflon-l4bghl. dei nostri com-
Seolahtf.' 

~Con la. •prima» Un magico 
detono di mandragola Luigi 
De Filippo, autore, regista e in-

ha festeggiato marte-
scooo al Teatro Diana di 

I suoi quarant anni di 
5 fdìecfaTihl<tf sodali-

«tacoli. Questo lavoro. 
; te intenzioni dellau. 

, * un omaggio al napole
tano, inteso come idioma. 

•non solo lingua, ma linguag
gio» E Luigi De Filippo tiene a 
precisare che non si tratta di 
un irriverenza nei confronti del 
linguaggio fiorentino di Ma
chiavelli, perché durante quel 
periodo del Rinascimento a 
Napoli furono dominaton gli 
Angioini e gli Aragonesi, che 
contribuirono ali arricchimen-
lo artistico e culturale della cit
tà. 

Alla fine della rappresenta
zione Carlo Badlni, presidente 
dell Agi», ha offerto il •Biglietto 
d'oro» dell'associazione a Lui
gi De Filippo per II successo ot
tenuto lo scorso anno con // 
molalo Immaginano di Moliè
re, alle cui repliche hanno assi
stito 133.000 spettatori Luigi, 
figlio del grande Beppino, ha 
lavorato moltissimi anni «a bot
tega» da suo padre, prima di 
mettersi in proprio Luigi ne ha 
ricordato la bravura e l'ecce
zionalità e ha espresso II pic
colo desiderio di poter vedere 
un giorno una strada di Napoli 
dedicata alla memoria dei tre 

grandi fratelli De Filippo 
la. insieme a Badinl, non ha 

dimenticato di pronunciarsi 
contro i drastici tagli previsti 
dalla Finanziaria al settore del
lo spettacolo. Il finale del suo 
Javoro, in cui si annunciano 
tempi neri per il teatro del Cin
quecento, non e lontano dagli 
odiami tempi bui, «sptzzarele 
gambe al teatro-ha detto Lui
gi -lignifica togliere prestigio 
all'lntentcullura Italiana». 

Incontro con Keith Me Nally, regista di «Aspettando la notte» 
La storia di un uomo incapace di accettare la gravidanza della moglie 

D disagio di essere padre 
DARIO PORMISAMO 

««ROMA. ROMA.«Contana-
scita di ogni successivo figlio 
che mia moglie metteva al 
mondo, ho sentito crescere in 
me la sensazione di venir rele
gato nell oblio». Chi parta cosi 
non può essere certo il John 
Travolta, baby sitter entusiasta 
di Senti chi parla (best seller 
della scorsa stagione cinema
tografica) e neppure i Tresca-
poli alle prese con un •bebé» 
nel film-remake del francese 
Tre uomini e una culla. È Keith 
McNally, regista Inglese tra
piantato in America (ma ora 
vive a Pangi) dove ha realizza
to il suo primo lungometrag
gio. Aspettando la notte Ben 
accolto alla «Quinzalne des 
realisateurs» nel corso dell'ulti
mo festival di Cannes, il film e 
adesso in uscita nelle principa
li città italiane. Una «prima» in
temazionale In attesa che an
che negli Stati Uniti qualcuno 
si decida a distribuire II film 

Aspettando lo notte e Intanili 
film di un outsider, realizzato 
con pochi soldi (6S0,00&dol-
lari), grazie alla disponibilità 
di qualche amico benestante, i 
proventi di un ristorante di fa
miglia l'immancabile ipoteca 
sulla casa «E anche, come fa
cilmente si può dedurre -dice 
McNally - una storia autobio
grafica non nel senso della-
zione, dei comportamenti ma 
certamente dei significati, dei 
contenuti» Come McNally die 
nella vita ha tre tigli, anche Joe 
Belinskl il protagonista del film 
(Interpretato dall attore-regi

sta franco americano Eric Mit-
chell) si sente incapace di ac
cettare la gravidanza della mo
glie, e, desideroso df fuggire da 
responsabilità e condizione 
adulta, sviluppa un «attrazione 
fatale»per una sconosciuta 

•Quel che ho provato, ogni 
volta che è nato una dei miei 
tre figli - spiega McNally - e 
stato un sentimento di estra
neità nspetto a quaicosa che 
non conoscevo, che lentamen
te avrei imparato a conoscere 
Ho provato molta vergogna 
per questi miei sentimenti, sal
vo poi scoprire, parlando con 
altri neo-padrf, che ai tratti di 
un atteggiamento molto d.lfu-
so Diffìcile però da accettare-
negli Stati Uniti, mai come in 
questi ultimi anni, si è svilup
pata una sotta di pressione so
dale e psicologica affinché I 
padri partecipino la gravidan
za della partner frequentando 
appositi corsi, assistendo al 
parto Anch'Io l'ho fatto ma 
non e slata una buona espe
rienza» La storia di Aspettando 
la notte (sorprendentemente 
simile, tra l'altro, a un piccolo 
film italiano visto di sfuggita 
sugli schermi romani, lo. Peter 
Pan a testimonianza della uni
versalità di ceni malesseri) 
non ha però I toni della com
media ne quelli del dramma 
psicologico Accanto al disa
gio del giovane protagonista 
c'è la descrizione dell attrazio
ne che questi subisce da parte 
di altre donne Una tensione 

NathaHe Devatix In un'inquadratura del film «Aspettando la notte» 

erotica che, spiega l'autore, 
•non è intraprendenza sessua
le ma soltanto desiderio di fu
ga di estraniarsi rispetto a 
quanto gli sta accadendo» Nel 
corso del film la vicenda si tin
ge di tinte mano a mano pia 
fosche, il finale, sullo sfondo di 
una New York notturna, foto-

frafata in bianco e nero da 
dm Di Clio (collaboratore di 

Jim Jarmush per Sminger than 
Paradise), è tragico «Niente a 
che vedere insomma con la 
tradizione del cinema ameri
cano commerciale rassicuran

te e ottimista soprattutto quan
do si paria di bambini. Chi sa 
come reagirà il pubblico Italia
no notoriamente cattolico e 
•mammone» Keith McNally si 
spetta molto dalle reazioni de
gli spettatorieuropei Tra qual
che settimana tornerà in Fran
cia, il suo prossimo film lo gire
rà a Berlino (-«ara una storia 
ispirata alla sindrome di Stoc
colma.) Di tornare in America 
per il momento non se ne par
la «Non posso - dice II regista 
inglese - i miei bambini ormai 
studiano a Parigi-

Primeteatro. «La festa del cavallo» di Antonio Porta 

Un banchetto tra i rifiuti 
(pensando a Brecht) 

MARlAaRAZIAOREQORI 

Ufeatadel cavallo 
di Antonio Porta, regia di Al
berto e Gianni Buscagtla, sce
nografia di Antonio Mastro-
mattei, costumi di Francesca 
Pioni, niusiche di Tommaso 
LeddI Interpreti Fabio Mazze
ri. Antonio Ballerio. Elda Oli
vieri Enrico Maggi, Ermes Sca
ramelli. Umberto Tabarelli, 
Marcello Cortese Produzione 
Teatro del Buratto-Aim 
Milano! Teatro Verdi 

ara CI sono letterati che vivo
no completamente estranei al 
mondo del teatro spesso chiu
si nella torre d'avorio della for
ma Antonio Porta, il poeta 
scomparso ancora giovane 
l'anno scorso, al contrario, 
amava il palcoscenico Non lo 
amava solo da spettatore cu
rioso e Intelligente, ma anche 
nel modo più difficile per un 
letterato. «sporcandosi le ma
ni» sia come traduttore che co
me autore Non è stato un 
amore ripagato con eguale in
tensità e spesso I tentativi di 
Porta sono rimasti come a 
mezz'aria, ma sempre con 
quella totalizzante passione 
per la scena vissuta come sfida 
sperimentale delle possibilità 
poetiche del suo linguaggio 

Questa spinta è rintracciabi
le anche in La fata del cavallo, 
ultima opera teatrale di Porta, 
scritta a riscritta a partire dal 
1985 Una sorta di apologo vi
sionarlo fra Schwarz e Brecht 
con al centro il grande tema di 

un'apocalisse già avvenuta e 
quello della lame come tra
sparente metafora di una man
canza e dunque come bisogno 
non solo fisico, ma anche spi
rituale, di qualche cosa. Un 
teatro che mostra un enorme 
fiducia nella possibilità del tea
tro di rappresentare, se non la 
vera vita, una vita parallela che 
parla di noi e del me ndo 

La festa del cavalo ruota at
torno a un banchetto, rituale e 
reale, di cibo fra personaggi 
sopravtssuti a qualche cata
strofe chiamati alla rifa in una 
discarica urbana, fra rottami di 
auto e di biciclette porte sgan
gherate, dal personaggio-chia
ve di tutta la storia. Didascalia 
È lui li deus ex machina di quel 
mondo di grado zero di quel
l'universo di spazzatura, di 
quel banchetto che e II teatro, 
di quei possibili riti cannibalicl, 
di quelle liti per una lepre o 
una patata, di quegli assassinil 
mentre sul palcoscenico si 
scontrano diversi personaggi-
idee il principe come esempio 
di cultura vecchia la ragazza, 
Musa, come simbolo di un at
taccamento animalesco ma vi
tale per la vita, un servo auto
ma, un tecnico che tenta di 
conservare il sapere per chi 
verrà se mai d sarà un caccia
tore che è l'uomo di oggi, l'uo
mo che prenderà in mano il 
potere vagamente poliziesco e 
spersonalizzante del futuro E 
invece - è il messaggio dell'au
tore - come tutto sarebbe più 

felice e più giusto se si riuscisse 
a compiere un vero atto di li
bertà come quegli Indiani che 
ritualmente lasciano libero un 
cavallo di tornare allo stato 
brado. 

Fortemente simbolico, lineo 
e Ispirato, La lesta del cavallo e 
un testo ricco di situazioni e d; 
spunti che rivelano quell'im
pegno croie che è sempre sta
to rintracciabile anche nella 
poesia più privata di Porta Ma 
la qualità poetica e letterana di 
questo testo non trova un 
uguale riscontro nella sua resa 
teatrale 11 problema di base, 
forse, e quello che ci si trova di 
fronte a dei personaggi che 
sembrano contenitori, funzio
ni poetiche E la materia è prò. 
babllmente troppo ricca per 
garantirne una Integrale npro-
ducibilità E evidente che sa
rebbe stato necessario ridurre, 
sfrondare questo testo che, co
me profeticamente dice Dida
scalia, è un testamento Ma I 
fratelli Buscagli» non nuovi al 
mondo di Porta (anni fa mise
ro In scena la sua Stangata per
siana) si sono Invece limitati a 
cercare di risolvere tutto con 
un ntmo immesso esterior
mente all'azione, pensata co
me un assemblaggio di suli e 
di generi di teatro Dentro que
sta scelta che riduce i margini 
della possibile teatralità del te
sto si sono mossi con grande 
generosità gli attori, da Anto
nio Ballerio (il principe) a El
da Olivieri (Musa), da Ermes 
Scaramelli a Umberto Tabarel
li 
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